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LA GARDESANA BIS. Domenica a Villa Poggi  

La battaglia vinta contro la Affi-Pai merita una festa  
La presidente Zanini: «Ma vogliamo ancora siano presenti i politici che si sono 

impegnati» 
 

  

 

Per festeggiare il risultato ottenuto nella battaglia contro la Affi-Pai, il Comitato promotore della 

petizione che aveva nei mesi scorsi raccolto circa 10 mila firme di cittadini contrari all’opera, 

bocciata dal Consiglio regionale poche settimane fa, ha organizzato una festa di ringraziamento.  

Nel volantino diffuso scrivono: «Il comitato No Affi Pai ringrazia i tantissimi sottoscrittori della 

petizione popolare contro la famigerata strada, che con i sindaci, i politici e le associazioni hanno 

contribuito a fermare. Invita tutti quindi domenica 24 febbraio dalle 11.30, alle cantine Poggi ad 

Affi, per stare insieme e brindare al risultato ottenuto e sollecitare la Provincia di Verona a 

stralciare l’opera anche dalla propria programmazione. Per tutti pastasciutta del Baldofestival, 

torte, musica, escursioni, giochi, tarocchi e un buon bicchiere di Bardolino».  

Aderiscono all’iniziativa, dopo mesi di mobilitazione, numerose associazioni e patrociniano di 

comuni di Garda, Affi, Brentino, Brenzone, Castelnuovo e Costermano. Cristina Zanini, 

presidente del Comitato, sottolinea la valenza della manifestazione: «Con la festa dedicata a tutti 

coloro che hanno lavorato con sacrificio per questa battaglia, cogliamo l’occasione anche per 

sollecitare la Provincia di Verona a prendere posizione e a discuterre le mozioni depositate da 

tempo da alcuni consiglieri provinciali». «Ci risulta infatti», prosegue Zanini, «che l’ultimo 

consiglio provinciale, sede in cui si è discusso a lungo della Affi-Pai, sia stato aggiornato a data 

sucessiva, in attesa del parere della commissione tecnica, che si riunirà il 25 febbraio, in cui verrà 

fatto il punto della situazione. Ci auguriamo quindi che la Provincia avvalli ciò che è stato votato 

dal Consiglio regionale e stralci la strada dalla sua programmazione e prosegua però con 

efficienza e tempestività il lavoro di coordinamento delle proposte dei sindaci».  

«Alla festa sono invitati anche tutti i politici che hanno partecipato alla battaglia contro l’Affi-

Pai: ci aspettiamo i loro interventi», conclude la presidente del comitato. Come a dire che, se il 

tempo della mobilitazione sembra alle spalle, quello della «vigilanza» non è ancora archiviato. 

A.S. 

 
 


